059 20-11 CONSIGLIO DIRITTI DELL'INFANZIA

PRESIDENTE: Bene cominciamo i lavori... va bene... va bene prendiamo nota. Allora oggi è un Consiglio speciale, un Consiglio a cui tutta l'Amministrazione Comunale ci ha tenuto perché in realtà è concomitante con tanti altri Consigli che si stanno tenendo in tutta Italia. Abbiamo articolato tutta una serie di interventi, chiederò ai ragazzi di essere ecco attenti, una volta tanto anche di essere attenti... sì, sì, prego. Allora volevo innanzitutto dire questo, portare il saluto mio personale di tutta la Giunta ai tanti ragazzi e insegnanti che li accompagnano. 

Oggi cari ragazzi siete stati invitati a partecipare a questa seduta speciale del Consiglio Comunale, dicevo oggi siete stati invitati a partecipare a questa seduta speciale del Consiglio Comunale perché noi incaricati della risoluzione dei problemi di questa città abbiamo bisogno del vostro aiuto. Sì, perché dovete aiutarci a ricordare, a ricordare quelli anche se tanto tempo fa sono stati anche i nostri bisogni di fanciulli e in più vorremmo essere aiutati a capire quelli che sono i nuovi, sicuramente tanti, perché molti sono stati i cambiamenti di questa società e tanto quindi è cambiata anche la vita dei fanciulli oggi. 

Qualcosa è migliorato rispetto al passato, sono stati riconosciuti al fanciullo, grazie a tante riforme legislative, i vostri diritti, un passo importante in questo senso è stato fatto con il riconoscimento da parte di molti paesi di una convenzione di cui sicuramente avrete sentito parlare denominata la “carta dei diritti del fanciullo”, questa è diventata il 27 maggio del 1991 in Italia anche una legge la n. 176 e aiuta a rispettare i diritti del fanciullo intendo per tale ogni essere umano di età inferiore a 18 anni, senza distinzione di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione pubblica, di status sociale. 

I diritti previsti da questa carta sono: il diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo; il diritto al nome, alla cittadinanza, a conoscere i propri genitori e ad essere allevati da essi; il diritto a preservare la propria identità, a non essere maltrattato, a non essere trasferito illecitamente all’estero; il diritto alla libertà, alla libertà di pensiero, di espressione, di coscienza e di religione; il diritto a non subire interferenze arbitrarie, illegali nella propria vita privata. 

Però vi sono anche tanti doveri che dovete rispettare, ricordate di rispettare i vostri genitori, i vostri insegnanti e l’intera società. Detto questo passo subito la parola all'Assessore alle politiche sociali che è stato poi l’artefice diciamo insieme a tutta l'Amministrazione di questo Consiglio Comunale, prego Tonino Fumarola.

Entrano in aula i consiglieri Chiarelli Luigi Carmine, Chimienti Michele, Morelli Antonio, Chiarelli Anania, Pellegrini Enrico, Serio Arcangelo, Ancona Donato ( presenti  24 assenti 7)
ASSESSORE FUMAROLA: Grazie Presidente. Oggi 20 novembre 2002 ricorre il 13° anniversario dell’approvazione della convenzione dei diritti dei bambini da parte dell’ONU, l'Amministrazione Comunale attraverso le numerose iniziative poste in atto nell’ambito del progetto “la città dei bambini” già da diversi anni ricorda il 20 novembre giornata del diritto dei bambini attraverso l’elaborazione di un programma di iniziative volte a realizzare il coinvolgimento e il protagonismo dei bambini e dei ragazzi, offrendo loro opportunità di riflessione, formazione e momenti di socializzazione e opportunità di partecipazione alla vita della città. 

Il Comune di Martina Franca con delibera della Giunta Municipale n. 10 del 26/2/1999 ha aderito al progetto “la città dei bambini” proposta dall’Istituto di Psicologia del CNR, condividendone gli obiettivi ed impegnandosi ad adottare le politiche, le linee programmatiche e gli atti amministrativi necessari alla sua attuazione. 

Il progetto “la città dei bambini” è stato inserito quale progetto migliorativo del piano territoriale triennale dell’intervento per l’infanzia e l’adolescenza ai sensi della Legge 285/97 approvata con delibera del Consiglio Comunale n. 78 del 29 luglio 1999 e riproposta nel successivo piano territoriale per il finanziamento del secondo triennio 2003/2006. Negli attuali indirizzi di governo inoltre particolare attenzione viene riservata alle politiche per l’infanzia e l’adolescenza tesa a qualificare Martina Franca quale città dei bambini non solo per garantire la migliore qualità della vita, ma per educarli ad amare e rispettare la propria città, la propria storia e le proprie istituzioni. La “città dei bambini” è un progetto nato e pensato per trasformazione dell’ambiente urbano, per realizzare attraverso il coinvolgimento dei bambini nella convinzione che una città più vivibile per i più piccoli ha la possibilità di essere più vivibile per tutti. 

Attraverso il laboratorio “la città dei bambini” regolarmente attivato con delibera della Giunta Municipale n. 123 del 4/11/1999, coordinato dall’assistente sociale responsabile del procedimento Rosalba Scialpi e composta da n. 6 esperti nominati dalla Giunta: Costanza Palazzo, Anna Maglie, Fabrizio Semeraro, Daniele Curci, Maria Pia Fazio, Vannina La Cava, con sede presso gli uffici comunali, in rete con tutte le scuole e le associazioni della città che si occupano dei minori. 

Nei primi tre anni di funzionamento sono state sviluppate numerose tematiche quale: la città del bambino, esperienza di progettazione partecipata in Villa Carmen; la multa morale, animazione delle strade e piazze della città; la mobilità urbana, progetto a scuola ci andiamo da soli, attivato nelle scuole elementari Giovanni XXIII e Marconi; il protagonismo dei bambini attraverso la proposta di molteplici occasioni e iniziative ludicoricreative, formative e teatrali. Tema centrale del programma di iniziative che l’assessorato alle politiche sociali nell’ambito del progetto “la città dei bambini” ha proposta quest’anno in occasione dei festeggiamenti del 20 novembre, giornata dei diritti dei bambini, è il diritto dei bambini e dei ragazzi ad una città più vivibile e a loro misura dal punto di vista sia ambientale, spazi verdi, spazi per giocare, percorsi sicuri case a scuola, che delle opportunità socioeducative, ludiche e formative. 

In tale contesto particolare importanza ha assunto l’avvio di un momento di confronto tra i bambini e i ragazzi della città e le istituzioni attraverso la convocazione di questo Consiglio Comunale avente per oggetto: il diritto dell’infanzia a cui prendono parte i rappresentati delle scuole di ogni ordine e grado della città. La fase di preparazione del Consiglio Comunale ha visto impegnati a vari livelli il laboratorio, la città dei bambini, gli insegnanti, le associazioni aderenti al progetto, ma soprattutto i bambini e i ragazzi della città attraverso l’attivazione dal 28 ottobre al 19 novembre 2002 di un percorso di educazione alla cittadinanza attiva. 

Tutti i bambini e i ragazzi della città hanno avuto modo, nelle scorse settimane, di prepararsi adeguatamente alla partecipazione al Consiglio Comunale. A tutti i bambini e ai ragazzi delle scuole dell’obbligo è stato inviato un manifesto dei diritti dei bambini 2002 contenenti alcuni articoli della convenzione dell’ONU dei diritti dei bambini, in particolare gli articoli che disciplinano il loro diritto alla partecipazione attiva alla vita della città, alla libertà di pensiero e di espressione, di riunione pacifica e di conoscenza, il loro diritto al gioco, all’educazione, all’ambiente e tutti sono stati invitati a studiare e a conoscere l’ente locale, gli organismi che lo rappresentano, il ruolo e la funzione del Sindaco, della Giunta Comunale e del Consiglio Comunale. In ogni scuola della città gli alunni sono stati impegnati a conoscere i problemi della città, a mettere a fuoco i bisogni ed esigenze, a riflettere ed elaborare proposte. 

In ogni scuola sono stati eletti i rappresentanti da invitare al Consiglio Comunale, un bambino e una bambina di ogni 5° classe delle scuole elementari, un ragazzo e una ragazza di ogni 3° classe delle scuole medie inferiori, un ragazzo e una ragazzo di ogni 3° classe di ogni scuola media superiore di questi un bambino e una bambina di ogni scuola elementare e media, 3 bambini nel caso della scuola media di Battaglini che ha previsto l’intervento di una ragazza che rappresenta le contrade di San Paolo e Carpari e di un rappresentante di ogni scuola superiore avranno diritto di parola in Consiglio. 

Pur avendo dei propri rappresentanti in Consiglio Comunale tutti i bambini e i ragazzi delle scuole materne, elementari e medie inoltre sono stati impiegati nell’elaborazione di una lettera indirizzata al Sindaco che grazie anche alla collaborazione di Poste Italiane S.p.A. che ha messo a disposizione il suo personale e dei sacchi postali distribuiti nelle varie scuole sono pervenute al laboratorio per essere consegnate oggi al destinatario, cioè il Sindaco. 

Attraverso le lettere scritte su un foglio prestampato realizzato dal laboratorio i bambini hanno potuto esprimere il proprio pensiero, la propria idea di città, le proprie critiche e le proprie proposte. Per la riuscita del Consiglio Comunale odierno è stato coinvolto anche l’Istituto Professionale Motolese che ha fornito 6 hostess dal settore turismo impegnate nell’accoglienza dei Consiglieri piccoli e grandi e n. 2 ragazzi del settore grafiche e pubblicitarie per la realizzazione di un servizio fotografico sul Consiglio Comunale. Sarà inoltre realizzato un servizio fotografico multimediale che il 24 novembre in piazza Roma sarà presentato alla città. 

Un’altra iniziativa, finalizzata a raccogliere il punto di vista dei bambini, intorno al tema della partecipazione attiva alla vita della città e ma... dico io nelle quali due componenti del laboratorio, Fabrizio Semeraro e Daniele Curcio, hanno intervistato i bambini delle scuole elementari realizzando un video che sarà proposto in questo Consiglio Comunale ad apertura degli interventi dei bambini e dei ragazzi. “Spazi aperti per te” è un’altra delle iniziative proposte dal laboratorio “la città dei bambini”, le associazioni di volontariato e le cooperative aderenti al progetto dal 20 al 30 novembre 2002 apriranno le loro sedi ai bambini della città proponendo loro attività di gioco, di riflessione e conoscenza reciproca, è un’iniziativa finalizzata ad accrescere nei bambini la consapevolezza dell’esistenza sul territorio di tanti spazi loro dedicati e che possono essere fruiti, ludoteche, nidi d’infanzia, centri socioeducativi, centri socioculturali e di volontariato attivo. L’iniziativa “una città con i bambini” in collaborazione con l’assessorato alle attività produttive e all’assessorato alla viabilità e al traffico in programma il 24 novembre prevede l’animazione di alcune piazze e strade della città a cura delle scuole, delle numerose associazioni aderenti al progetto “la città dei bambini.” 

Questa iniziativa già sperimentata in passato in occasione delle Domeniche ecologiche, che l'Amministrazione Comunale nei prossimi mesi intende riproporre, rappresenta per i cittadini martinesi un modo di riappropriarsi dei propri spazi e di vedersi restituita la città. Laboratori, giochi di piazza, stand, saranno presenti lungo un percorso che avrà inizio da corso Italia per tutto il tratto chiuso al traffico fino a piazza Maria Immacolata. Rendere i bambini consulenti e partecipi nei processi decisionali della città, permettere loro di progettare e di muoversi autonomamente nella città sono gli obiettivi più significativi e meglio tangibili in tentativi pratici che possono essere portati avanti dal laboratorio della città dei bambini. 

Le esperienze già avviate come ad esempio “a scuola ci andiamo da soli”, “la multa morale”, “la patente da pedone” che l’assessorato alle politiche sociali continuerà a portare avanti e oggi la convocazione di questo Consiglio Comunale pongono le base per l’attivazione in un prossimo futuro di un vero e proprio Consiglio Comunale dei bambini, che dia loro voce attraverso la partecipazione attiva alla vita pubblica, con la rivendicazione del proprio ruolo di soggetti e di diritti. E’ un’ipotesi, a cui il laboratorio sta lavorando, che richiede impegno ed energia da parte di tutte le persone coinvolte bambini, ragazzi, insegnanti, operatori sociali, amministratori, tecnici dei servizi, responsabili di diversi settori della pubblica Amministrazione, ma che rappresenta senz’altro uno strumento importante per garantire quei principi sanciti dalla convenzione dell’ONU per i diritti dei bambini, che li riconosce portatori di opinioni e punti di vista, con il diritto di esprimerli liberamente, nonché di venire ascoltati e presi in considerazione. 

Un’altra ipotesi che è allo studio del laboratorio “la città dei bambini” è l’adesione della nostra città al progetto lanciato dall’assessorato alle politiche di promozione dell’infanzia e delle famiglie del Comune di Roma di realizzare un network di Amministrazioni locali dedicato ai bambini e alle bambine e finalizzato alla diffusione di una cultura dell’infanzia e dell’adolescente, che rispetti i ritmi dei minori e che produca programmi radiofonici e televisivi per questa fascia di utenti. Un’analisi del lavoro svolto finora nell’ambito del progetto “la città dei bambini” che ci fa ritenere che se forte è l’apporto e l’impegno delle istituzioni scolastiche e del privato sociale nel collaborare con il laboratorio per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto molto vi è ancora da fare per una concreta e fattiva interazione di soggetti pubblici, amministratori responsabili in diversi settori della pubblica Amministrazione e privati, genitori, commercianti e anziani intorno alle tematiche sviluppate e da sviluppare. 

“La città dei bambini”, nata come una sfida culturale per ripensare la città dal punto di vista dei bambini, del loro diritto di conoscere e di sentirsi padroni delle opportunità che la città stessa offre, non può prescindere dall’impegno che appartiene a tutti e a tutti e in primo luogo a noi responsabili istituzionali di promuovere il cambiamento dei comportamenti e degli stili di vita e di realizzare tutti gli interventi strutturali necessari per favorire un effettivo sviluppo sostenibile della città. Ringrazio tutte le associazioni di volontariato, le scuole e lasciatemelo anche la passata Amministrazione l'Assessore Micoli per il progetto che ci ha fatto trovare. Grazie a tutti. 

PRESIDENTE: Allora prima di procedere ai vostri interventi come ha detto l'Assessore vediamo questo filmato, voi avete la televisione sulla destra che sono già le determinazioni assunte dai vostri amici che non stanno qui con voi. Quindi se possiamo, se cortesemente possiamo procedere... un po’ di pazienza. Ragazzi riuscite a vedere questo televisore? Poiché c’è un problema tecnico al videoregistratore in attesa che i tecnici intervengano per ripristinare il guasto procediamo con i lavori dell’odierno Consiglio, invito, chiedo scusa un attimo di silenzio. Dicevo c’è un problema tecnico che i tecnici stanno cercando di risolvere, procediamo con i lavori del Consiglio. Invito pertanto l’alunno Marziale Andrea ad intervenire.

MARZIALE ANDREA: Signor Sindaco noi alunni della scuola elementare Guglielmo Marconi ci riteniamo bambini fortunati perché nella nostra scuola cresciamo bene, ci sentiamo seguiti da un’intera comunità che ha scelto davvero comuni valori educativi. Tutti gli operatori della nostra scuola, dal dirigente, agli insegnanti, al personale ausiliario, hanno tra gli intenti più importanti proprio quello di educare i cittadini di domani affinché migliori e progredisca il livello di civiltà nella nostra città. 

Ci riteniamo fortunati perché Martina Franca è bella e piena di potenzialità adatte anche a garantirci un futuro positivo, noi vorremmo poter continuare a trovare anche fuori dalla scuola la stessa coerenza e lo stesso impegno nel rispettare le nostre esigenze di bambini. Durante il percorso di educazione alla cittadinanza attiva noi alunni siamo impegnati a studiare i problemi della città per mettere a fuoco bisogni ed esigenze ed elaborare proposte, al confronto con i nostri compagni è subito venuta fuori l’esigenza di spazi verdi nella città e oltre alle ville storiche gli spazi verdi attrezzati e sorvegliati per i bambini, sarebbero necessari parchi giochi perché uno solo è troppo poco per un’intera città, aree ciclabili, percorsi salute, strutture sportive. Ci piacerebbe avere una piscina comunale, desidereremmo che ci fossero più spazi di aggregazione per incontrarci e creare insieme cose interessanti. 

Una bella idea che abbiamo avuto è quella che è stata di pensare a spazi di giardini in cui anziani e bambini insieme possano coltivare piante e ortaggi. Anche la realizzazione di una biblioteca per bambini sarebbe un modo per guidarci a continuare e ad amare in nostri amici libri e tra i nostri amici più vicini ci sono gli animali, per questo abbiamo sentito l’esigenza della creazione di un canile perché i cani randagi possano avere un ricovero e qualcuno possa aiutarli a trovare nuovi padroncini veramente affezionati. 

Sentiamo il bisogno di chiederle una particolare attenzione alla viabilità che pure interessa da vicino perché le strade poco sicure condizionano non poco la nostra vita, cosa si può fare per evitare che il traffico pesante percorra le nostre vie cittadine già così strette e già tanto occupate dalle auto parcheggiate? Noi non possiamo dimenticare la tragedia del nostro compagno Claudio Schiavone e la sua morte deve insegnarci qualcosa, cioè le nostre strade devono essere rispettose delle diverse andature da quella dell’anziano a quella del bambino. 

PRESIDENTE: Grazie al piccolo Andrea, alunno della scuola elementare Marconi. Invito l’alunno Palestra Doralma della scuola elementare Marconi ad intervenire.

PALESTRA DORALMA: Le nostre scuole affidate ai dirigenti responsabili sono sicure, ma noi chiediamo continui controlli affinché non si ripetano più tristi avvenimenti come quello di San Giuliano in Molise. Per le persone portatrici di handicap chiediamo che alle nostre scuole si dedichi maggiore collaborazione per eliminare quelle barriere architettoniche ed organizzative che tante volte rendono l’handicap veramente handicap. 

Un’ultima richiesta va fatta per il centro storico della città, così bello, noi vorremmo che ci fosse sempre un bianco splendente, pulito e curato così da far risaltare i ricami di stile barocco sulla pietra, così che i turisti che vengono a visitarlo possono conservare a lungo il ricordo come un bel sogno. Se tutto questo da noi chiesto può essere realizzabile o rimanere tra i sogni fantastici di noi bambini sta a lei e a quanti con lei amministrano la città, noi stiamo comunque crescendo in modo da dare spazio alle idee migliori così da contribuire a mantenere, curare e dare spazio a quello che inferno non è. 

La scelta della parola “inferno” non è casuale, lo scorso anno abbiamo approfondito la conoscenza di un libro di Italo Calvino che parla di città fantastiche e città reali, le facciamo omaggio di uno stralcio della conclusione di quel libro sicuri che anche lei, come è successo a noi, si rinforzi il desiderio di concretizzare i buoni propositi. La ringraziamo per l’opportunità offertaci con questa esperienza di crescita, gli alunni delle classi 5° della scuola Guglielmo Marconi. 

PRESIDENTE: Brava la piccola Doralma. Adesso interviene l’alunna Vavallo Angelica della scuola elementare Giovanni XXIII.

VAVALLO ANGELICA: Signor Sindaco mi chiamo Angelica Vavallo e sono un’alunna della scuola elementare San Paolo, sto qui a rappresentare tutti gli alunni della mia scuola che ci tengono a far sapere che sono molto orgogliosi della loro città e di quello che l'Amministrazione Comunale ha già fatto. Signor Sindaco noi abitanti di San Paolo abbiamo un vero e proprio sogno, vorremmo vivere in un luogo più organizzato e più adatto ai nostri bisogni. Non potendo usufruire a causa della distanza dei servizi che la città offre oggi vorremmo chiederle alcuni bisogni molto fondamentali come una palestra attrezzata, una parte più grande per passeggiare, una biblioteca, strade illuminate e soprattutto più vigilate per il rispetto delle regole stradali. Signor Sindaco la ringrazio a nome di tutti gli alunni per avermi ascoltato e spero che questa esperienza si ripeterà. 

PRESIDENTE: Brava la piccola Angelica, passiamo avanti con gli interventi. Invito l’alunno Semeraro Marco ad intervenire della scuola elementare Giovanni XXIII.

SEMERARO MARCO: Signor Sindaco io mi chiamo Marco Semeraro e rappresento tutte le 5° della scuola Giovanni XXIII, vorrei iniziare a parlarvi della mia città, Martina Franca, che è molto serena e tranquilla, ha un bellissimo centro storico, molte belle piazze, ma ci sono molte imperfezioni che dovrebbero essere modificate, tipo: molti spazi verdi che sono occupati da erbacce e spine tipo il Parco Ortolini che ha un’entrata, ma è occupata da erbacce. Molte mamme non hanno la possibilità di tenere i propri figli da soli a casa per via del lavoro, quindi se ci fossero più ludoteche comunali le mamme sarebbero tranquille, ma anche per istruire i propri figli che con dei tutor e con delle biblioteche sarebbero più istruiti. Grazie, è tutto.

PRESIDENTE: Bene, andiamo avanti con gli interventi. L’alunna Liuzzi Alba della scuola elementare Chiarelli. 

LIUZZI ALBA: Dopo aver letto i principali e più significativi articoli della convenzione ONU noi alunni della scuola elementare Chiarelli di Martina Franca vogliamo esprimere la nostra opinione su quanto letto, in occasione di questo Consiglio Comunale straordinario voluto per ricordare il 13° anniversario della convenzione ONU dei diritti dei bambini. Riteniamo che ogni paese definito civile debba osservare quanto scritto nella convenzione e promulgare leggi che favoriscano, difendano e aiutino lo sviluppo e la crescita di ogni bambino. 

Un paese che non rispetta i più piccoli è un paese senza futuro, perché noi siamo il futuro del nostro paese. Riteniamo che tutti gli articoli della convenzione siano importanti e noi chiediamo il diritto di crescere bene, pertanto proponiamo al Consiglio Comunale di Martina Franca e al nostro Sindaco in qualità di cittadini che vengano attuate le seguenti proposte: aprire centri, organizzare spazi con attrezzature idonee per bambini portatori di handicap; aiutare i bambini poveri inserendoli in attività ludico sportive gratuite che altrimenti non potrebbero permettersi (dall’art. 2 della convenzione); rendere il reparto pediatrico del nostro ospedale un ambiente idoneo per quei bambini che ne hanno bisogno. 

Il Comune deve controllare che i bambini siano tutti seguiti( dall’art. 3 della convenzione). I bambini devono essere più ascoltati e non solo oggi (dall’art. 12 della convenzione). Aprire cinema e cineforum dove si proiettano film per ragazzi; allestire una biblioteca attrezzata per bambini (dall’art. 17 della convenzione); organizzare spazi per le attività ricreative, ludoteche aperte a tutti; giardini puliti e fruibili dai bambini; promuovere Domeniche in bici o costruire una pista ciclabile e una maggiore pulizia dei luoghi pubblici comprese le scuole. 

Rispetto della natura donando a noi bambini i parchi naturali che voi adulti avete dimostrato di non saper gestire (dall’art. 31 della convenzione). Noi bambini della scuola elementare Chiarelli e del rione Carmine chiediamo una maggiore attenzione ai nostri problemi per migliorare il nostro quartiere e la nostra scuola dal punto di vista architettonico e urbanistico, infatti riteniamo di essere stati a volte trascurati e cogliamo l’occasione per invitare il signor Sindaco e quanti vogliono a visitare la nostra scuola e a parlare direttamente con noi bambini. E porgo al Sindaco degli inviti fatti da noi bambini. Ringrazio tutti per la cortese attenzione.

PRESIDENTE: Ringrazio la piccola Alba per il suo intervento. Adesso è la volta dell’alunno Del Prete Massimo della scuola elementare Santa Teresa.

DEL PRETE MASSIMO: Signor Sindaco, signori Consiglieri, ringrazio lei signor Sindaco di aver offerto a noi bambini l’opportunità di abbattere la barriera che molto spesso divide il mondo degli adulti dal nostro. In questa occasione mi faccio portavoce dei desideri dei bambini della mia età. Tra i bisogni più sentiti da noi bambini c’è sicuramente quello di avere a disposizione ampi spazi verdi, ricchi di fiori e di alberi poiché renderebbero la nostra città più bella e più vivibile per tutti. I più piccoli avrebbero l’opportunità di avere un continuo contatto con la natura e di giocare lontani dallo smog e dai pericoli rappresentati dalle automobili. Aggiungerei che avere strade non intasate dalle auto, marciapiedi su cui poter passeggiare con sicurezza, essere confortati dalla presenza dei nostri stimati Vigili Urbani i quali controllano che tutto proceda per il meglio rappresentano traguardi importanti, che renderanno la qualità della vita nella nostra città sempre migliore. Ma c’è qualcosa ancora più importante che le giovani generazioni, a cominciare dalla mia, devono chiedere agli adulti, noi che saremo coloro che domani reggeranno le sorti di questa città sappiamo che solo amando la nostra città potremo concorrere al suo continuo sviluppo e per amare qualcosa è necessario conoscerla approfonditamente e per fare ciò occorre riappropriarsi delle proprie radici, delle nostre tradizioni e della nostra cultura. 

Per questo chiedo a questa Amministrazione che ritengo capace e disponibile, come ho avuto prova alcuni giorni fa nella mia scuola, di elaborare un progetto formativo che attraverso degli itinerari culturali permanenti permettano ai piccoli di imparare e conoscere la nostra storia, le nostre tradizioni, i nostri usi e costumi; di guidarci alla conoscenza dei luoghi e dei monumenti che rappresentano la storia della nostra meravigliosa città. 

Vorrei che in questa meravigliosa biblioteca fosse allestita una sezione unicamente dedicata alla raccolta di tutti i libri che riguardano la nostra città, dai libri di storia fino ai libri che illustrano le ricette dei nostri piatti tipici, voi adulti avete il dovere e la responsabilità di impegnare a noi il passato e noi costruiremo con saggezza il nostro futuro. 

A conclusione del mio breve intervento vorrei esprimere un mio desiderio personale che forse sarà un po’ fantasioso e fuori dal comune ma rappresenta il sogno di un bambino che per la prima volta nella sua vita parla alla pari con una persona autorevole quale lei è signor Sindaco. 

Tanto tempo fa il Sindaco Delfini fece costruire la nostra unica fontana la fontana dei delfini, un grande gesto per il quale è ricordato ancora oggi. Sarei molto felice se anche lei signor Sindaco facesse costruire una bellissima e grande fontana ricca di luci e giochi d’acqua come quelle suggestive che si ammirano nelle grandi città, so che la sua realizzazione costerebbe molto, ma sarebbe un grande regalo da parte sua, un gesto d’amore che contribuirebbe a dare lustro e prestigio alla nostra già bella e amata città. Sono certo che lei signor Sindaco abbia le capacità e le possibilità di realizzare questo mio sogno ricordandosi che costruire cose importanti che rimangono nel tempo scolpiscono la memoria delle generazioni future che si ricorderanno sempre il giovane Sindaco Leonardo Conserva. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie a Massimo. E’ iscritto ad intervenire Semeraro Luca della scuola elementare Chiarelli.

SEMERARO LUCA: Egregio Sindaco e Consiglieri Comunali presenti in questa assemblea io cittadino di Martina Franca, alunno della scuola elementare Angelo Raffaele Chiarelli in occasione di questa seduta straordinaria per il 13° anniversario della convenzione ONU dei diritti dei bambini, propongo che tutti noi ci attiviamo affinché i nostri diritti vengano salvaguardati. 

Pertanto a nome di tutti gli alunni della scuola Chiarelli esprimo le seguenti proposte: eliminazione delle barriere architettoniche che impediscono ai bambini portatori di handicap di frequentare tutti i luoghi pubblici; aprire ludoteche attrezzate per tutti i bambini, compresi quelli in difficoltà, portatori di handicap e poveri. 

Più sensibilità da parte dei cittadini verso tutti coloro che consideriamo diversi da noi (dall’art. 2 della convenzione). I bambini devono essere sempre ascoltati e non solo in particolari ricorrenze come questa (dall’art 12 della convenzione); costruire strutture e promuovere manifestazioni dedicate ai bambini dove possono esprimere in qualunque modo se stessi (dall’art. 13 della convenzione); rispettare gli stranieri presenti nel nostro paese, la loro cultura, le loro tradizioni e la loro religione, proponendo iniziative a riguardo, dare a chi professa altre religioni spazi da dedicare al loro culto (dagli articoli 14 e 29 della convenzione). Vi lamentate sempre che guardiamo troppa televisione spazzatura o stiamo troppo davanti al computer, offriteci un’alternativa, dateci un parco attrezzato per noi bambini dove possiamo riposare, stare insieme e conoscerci. Vogliamo ville e giardini pubblici sicuri e senza pericoli di ogni genere (dall’art. 31 della convenzione). Ringrazio i presenti per l’attenzione, pregandovi di riflettere su quanto avete ascoltato. Grazie.

PRESIDENTE: Bravo al piccolo Luca. Per la scuola media Grassi interviene l’alunno Ancona Giuseppe. 

Entra in aula il consigliere Lasorsa Pasquale ( presenti 25 assenti 6)
ANCONA GIUSEPPE: Caro Sindaco, cari Assessori e Consiglieri grazie per tutte le iniziative della “città dei bambini”, un grazie particolare per questo Consiglio Comunale. Grazie perché ci avete dato il diritto di parola. In tanti vogliono sentire il nostro parere, dicono, ma poi non ci ascoltano, voi invece ci avete chiamati a parlare ufficialmente, ci aspettiamo di essere ascoltati oggi ed in futuro, perciò la nostra prima proposta è appunto questa: un Consiglio Comunale solo sui diritti dell’infanzia ogni anno il 20 novembre giornata dei diritti dei bambini. 

Un Consiglio Comunale in cui fare il punto della situazione ed analizzare le esigenze emesse l’anno prima, quanto era realizzabile ed è stato già fatto o in fase di progettazione, cosa non era realizzabile e perché, i nuovi bisogni e le possibilità di risposta. La nostra proposta di un Consiglio Comunale solo per noi una volta all’anno nasce anche da una constatazione, questa iniziativa della “città dei bambini” è stata l’occasione per parlare in classe di argomenti più volte trattati, ma in questa circostanza affrontati con una partecipazione diversa e più sentita. Naturalmente la nostra riflessione sui diritti dell’infanzia ci h portati a considerazioni di ampia portata, perché pensare al presente di bambini e ragazzi significa progettare il futuro. 

Abbiamo però limitato l’analisi al nostro Comune, abbiamo messo a fuoco alcune esigenze ed abbiamo elaborato delle proposte, il tutto può essere sintetizzato in una sola esigenza da cui scaturisce automaticamente la proposta: spazi vivibili. Spazi vivibili per noi cittadini, non solo per bambini e ragazzi, ma aperti a tutti dai bambini agli anziani, passando per tutte le età della vita. Spazi vivibili nel senso di spazi verdi o comunque non inquinati in cui l’aria sia respirabile. Spazi vivibili per incontrarsi, parlare, giocare, ascoltare musica, fare attività sportiva o anche più semplicemente passeggiare. 

Per raggiungere questi spazi strade pulite, illuminate, sicure, da percorrere a piedi o in bici. Gli spazi vivibili e le relative strutture non possono essere tutti realizzati lontano dalla città in quanto se sono difficili da raggiungere automaticamente non sono alla nostra portata, invece spazi e strutture inseriti nel tessuto urbano sono fruibili da tutti, sono direttamente raggiungibili dai ragazzi, offrono maggiore tranquillità ai genitori e sicurezza a noi. 

Si potrebbero recuperare alcuni spazi già esistenti con le adeguate modifiche e inoltre realizzare strutture polifunzionali, per esempio nella nostra scuola moderna, anche nel senso di costruzione abbastanza recente, manca da sempre una vera palestra coperta, da sempre perché alcuni di noi sono figli dei primi alunni della Grassi. Facciamo comunque attività sportiva e portiamo avanti iniziative varie, ma con difficoltà e disagi e soprattutto con il rammarico di quant’altro potremmo realizzare con spazi ed attrezzature adeguate. 

Noi che abbiamo realizzato con le sole nostre forze un orto botanico, recuperando uno spazio abbandonato, chiediamo, per completare adeguatamente la nostra scuola, una vera palestra coperta dotata anche di infrastrutture e sviluppare attività che oggi siamo costretti a trascurare. Proponiamo una struttura utilizzabile dagli alunni in orario scolastico ed aperta al territorio.

PRESIDENTE: Ringrazio Giuseppe. Per la scuola media Grassi: Galati Fabiana. 

GALATI FABIANA: E nello stesso tempo imbarazzata per il compito difficile che mi è stato affidato. Abbiamo apprezzato molto l’iniziativa del laboratorio “la città dei bambini” che ci vede protagonisti e cittadini a pieno titolo della nostra città. E’ la prima volta che ci viene offerta la possibilità di offrire il nostro parere, la nostra opinione. E’ la prima volta che possiamo parlare in un’assemblea di grandi, dove si discutono i problemi della città. Potremmo chiedere a questo Consiglio Comunale di eliminare le barriere architettoniche, di aumentare il numero di semafori e di aree adibite a parcheggio, di realizzare piste ciclabili e tante altre cose, ma aldilà di tutte le possibili proposte e richieste devo dire di che sono fiera di essere una cittadina martinese perché credo che la nostra città sia la più bella di tutte, con una grande storia e con palazzi e monumenti. 

D’accordo con i miei compagni di scuola penso però che abbia bisogno di qualcosa in più, uno o più luoghi magari nei diversi quartieri della città dove incontrarsi con gli amici, certo c’è la villa comunale ma essa non è tanto sicura per noi adolescenti, ci sono le diverse paninoteche e bar però c’è bisogno di spendere del danaro che non sempre abbiamo e allora? Abbiamo bisogno di un punto di riferimento che ci rimanga dentro anche da grandi, un luogo dove i nostri genitori possono mandarci senza preoccuparsi eccessivamente, un luogo dove ascoltare musica, leggere libri o riviste, incontrare nuovi amici e rendere le nostre serate più interessanti senza dover ricorrere sempre ai video game, ai computer o alla televisione. Abbiamo bisogno anche di strutture sportive pubbliche, non ci sembra giusto che Martina non le abbia non tutti possono permettersi le palestre private, invece sappiamo quanto le attività sportive siano importanti alla nostra età, siamo infatti convinti che vivendo con allegria e serenità la nostra adolescenza potremo diventare domani cittadini consapevoli e protagonisti del nostro futuro. 

PRESIDENTE: Ringraziamo Fabiana, adesso diamo la parola ai ragazzi della scuola media Battaglini cominciamo con Francesco Leva.

LEVA FRANCESCO: Professori, signori Consiglieri, sono Leva Francesco un ragazzo della 3° B della scuola media Battaglini. Vorrei dire che delle promesse fatte fino ad oggi ne sono state mantenute ben poche, spero che oggi le nostre richieste non siano soltanto ascoltate, ma messe in pratica, se non potessero essere realizzate caro Sindaco le chiedo di spiegarci in modo semplice i motivi. Non parlo solo di strutture che potrebbero soddisfare le nostre necessità, ma di strutture pubbliche che potrebbero migliorare l’economia del nostro paese offrendo anche tanti posti di lavoro. 

Senza prolungarmi più di tanto vi elenco alcune delle strutture pubbliche indispensabili non solo a noi giovani, ma a tutti: una piscina pubblica, ne hanno aperta una a Crispiano e l’abbiamo riempita di martinesi quando si poteva ottenere l’effetto contrario costruendone una a Martina; dei campi sportivi per i ragazzi più vicini alla città, visto che la maggior parte di quelli già esistenti sono situati in campagna, lontano da noi; maggiori attrezzature sportive sparse per l’intero territorio martinese, tipo reti da pallavolo, canestri e palloni accessibili a tutti. E infine tutti noi vorremmo che si riaprisse e si ristrutturasse il tennis club situato nella villa del Carmine, per poterlo riutilizzare. Noi tutti speriamo che queste nostre parole siano ascoltate e i nostri desideri realizzati al più presto, la ringrazio per la cortese attenzione e la saluto cordialmente.

PRESIDENTE: Grazie Francesco. Adesso diamo la parola a Comasia Fumarola.

FUMAROLA COMASIA: Signor Sindaco, signori Assessori, signori Consiglieri, sono Fumarola Sissi, fra le tante questioni che interessano i ragazzi noi alunni della classe 3°E della scuola media statale Giuseppe Battaglini vogliamo richiamare l’attenzione delle autorità amministrative sul problema del verde urbano e sui parchi giochi per i bambini, ovvero sugli spazi verdi attrezzati e finalizzati al gioco, alle attività sportive all’aria aperta, all’incontro e alla socializzazione dei bambini e dei ragazzi in ambienti sorvegliati e protetti di cui la nostra città è carente soprattutto rispetto all’odierno sviluppo urbano che ha visto nascere nel giro di pochi anni nuovi quartieri privi di verde pubblico. 

Per renderci conto della situazione, sotto la guida dei nostri docenti, abbiamo svolto un’indagine sul campo su questo problema. Durante la fase di documentazione e studio della normativa attinente alla peculiarità del verde pubblico attrezzato ed alle diverse tipologie riscontrabili in questo ambito ci ha colpito un dato riportato nel Decreto Ministeriale del 2 aprile 1968, n. 1.444, art. 3, la legge infatti prevede un minimo di 9 metri quadrati di verde per abitante a livello di quartiere e 15 metri quadrati per abitante a livello urbano, ci siamo chiesti quale fosse rispetto a questi dati la situazione nei quartieri di Martina Franca, ebbene da informazioni raccolte la superficie di verde pubblico nei quartieri a disposizione di ogni abitante è di 0,80 metri quadrati. 

Come è possibile tutto ciò in una città che è entrata a far parte delle cosiddette città s.v.u.o. ovvero città d’arte e di cultura dove il livello di qualità della vita dei cittadini dovrebbe essere perseguito e migliorato costantemente con tutti i mezzi a disposizione dell’amministrazione civica? In questo contesto appare chiaro che il potenziamento del verde urbano, l’attenta salvaguardia dell’esistente e la creazione di nuove zone di verde pubblico attrezzato e destinato a parco giochi per i bambini è sentita da noi ragazzi come un bisogno reale a cui è necessario dare una concreta e fattiva risposta, perché il verde pubblico oltre alla funzione estetica e di arredo urbano gioca un ruolo primario per quanto attiene ad effetti igienici ed al miglioramento delle condizioni ambientali della vita cittadina. 

Escludendo le ville comunali Carmine e Garibaldi ed il giardino pubblico di piazza Vittorio Veneto, che meriterebbero un discorso a parte, nel corso della nostra indagine sul campo abbiamo censito nei vari quartieri 1.922 alberi, veramente pochi se si tiene conto che in un’analoga indagine condotta nel 1994 ne erano stati contati 1.719, in 8 anni dunque a fronte della forte espansione edilizia della città tra via Mottola e via Massafra, nel quartiere Sant’Eligio e sulle vie per Villa Castelli e Monte del Duca gli alberi sono aumentati di appena 203 unità, considerando anche quelli sostituiti perché secchi o mancanti nei viali già alberati. 

Percorrendo le strade dei nuovi quartieri abbiamo constatato in alcune zone la completa mancanza di verde pubblico sotto qualsiasi forma e l’inesistenza di aree di verde attrezzate per bambini sia pur di dimensioni limitate, infatti nella nostra città l’unico parco giochi, se così si può chiamare, è situato nel piccolo giardino pubblico ubicato alle spalle della scuola media Giuseppe Grassi, in altre zone come per esempio nel giardinetto sito in piazza Mario Pagano a causa della mancanza di sorveglianza le pochissime attrezzature esistenti, giostrine e scivoli, sono state divelte o fatte oggetto di atti vandalici. 

Negli altri quartieri invece non c’è traccia né di aree destinate ai bambini e ai ragazzi di diverse età, né di spazi verdi per gli adulti. Nel corso della ricerca, riflettendo sul futuro della nostra città, più volte ci siamo chiesti i motivi di questa situazione ed i rimedi che in un tempo relativamente breve potrebbero essere adottati per soddisfare l’esigenza dei più piccoli ed è per questo che per sensibilizzare sul problema i nostri amministratori e creare spunti di discussione ci permettiamo in questa sede di porre alcune domande e soprattutto di fare delle semplici proposte. 

Perché non sistemare a parco giochi per i bambini e punto d’incontro per i ragazzi la zona della villa Carmine prospiciente l’ingresso secondario della scuola elementare Giuseppe Chiarelli? Perché nel quartiere Sant’Eligio non abbattere il rudere della palestra mai terminata che chiude viale Europa e salvare dal degrado e dai rifiuti bellissimi, nonostante tutto, e rigogliosi lecci che vegetano al suo fianco, facendo rientrare quel lembo di verde in un progetto di verde pubblico attrezzato per bambini e adulti? Perché non destinare a questo uso l’area prospiciente la nuova Chiesa del Divino Amore? Ed infine perché non realizzare un piccolo parco verde attrezzato nello spazio non ancora edificato che sta affianco al Santuario della Madonna della Sanità? Queste sono alcune delle nostre proposte, non sappiamo se le aree citate siano proprietà privata o pubblica, se siano destinate ad altro uso o libere, ma una cosa è certa con una spesa secondo noi modesta si potrebbe cominciare a dare una risposta a questi problemi che non sono di secondaria importanza come qualcuno potrebbe pensare. 

In conclusione noi ragazzi chiediamo, anche per combattere il crescente inquinamento dell’aria dovuto al traffico caotico della nostra città ed i relativi rischi per la salute di tutti i cittadini, che gli amministratori guardino con occhio più attento al problema del verde urbano e degli spazi verdi attrezzati nei quartieri, tenendo nel dovuto conto le richieste e le aspettative della popolazione più giovane ed impegnandosi a migliorare la qualità della vita nella nostra città nell’interesse di tutta la comunità. 

PRESIDENTE: Grazie Titti. Adesso diamo la parola al Fabiola Virtù.

VIRTU’ FABIOLA: Carissimo Sindaco Leonardo Conserva sono Fabiola Virtù e parlo a nome della 3°A di San Paolo, le voglio esporre quattro aspetti fondamentali per la vita di noi ragazzi. Noi a San Paolo abbiamo una scuola media piccolissima con 3 aule, una saletta per i professori e 3 bagnetti, non stiamo male perché siamo pochi, ma quello che non va sono le condizioni della scuola, il problema più grosso è da sempre l’umidità e forse basterebbe qualche ora di riscaldamento in più per risolverlo. 

A scuola poi da un anno abbiamo un solo computer, ma ce ne servirebbero altri due. Passiamo al secondo punto, in questa scuola, ma anche per tutta la nostra frazione ci sarebbe bisogno di una palestra vera, con attrezzature sportive in cui possiamo trovare palloni, reti da pallavolo eccetera, si potrebbe così dare a tutti l’opportunità di fare attività sportiva gratuitamente senza spostarsi a Martina. 

Noi ragazzi ci incontriamo il più delle volte vicino ad un grande albero, la quercia, la sera alcune volte, specie nel periodo invernale, capita che faccia freddo e non possiamo incontrarci, per questo noi ragazzi vorremmo uno spazio preferibilmente al caldo dove incontrarci anche quando fa freddo, lì sarebbe bello passare il nostro tempo libero avendo a disposizione alcune video giochi, una carambola, un tavolo da ping pong ed altri giochi di società. 

Vorremmo anche vedere dei film e avremmo bisogno di TV e video registratore e vorremmo avere un computer con il collegamento ad Internet per poter sempre aggiornarci e comunicare con gli altri ragazzi. Abitando in campagna non incontriamo molta gente nuova e vorremmo avere la possibilità di farlo. L’ultimo problema di cui voglio parlarle è quello della sicurezza stradale, a San Paolo gli automobilisti credono di poter sfrecciare a grande velocità non dando fastidio a nessuno, ma mettono a rischio la nostra incolumità, inoltre le strade sono buie e spesso abbiamo paura a camminare nel buio da soli specialmente in inverno, è così difficile mettere dei lampioni? La ringraziamo per aver ascoltato le nostre richieste e speriamo che lei abbia capito qualcosa in più su San Paolo e che da oggi ci guardi con occhi più attenti, cordiali saluti dalla 3°A San Paolo.

PRESIDENTE: Grazie Fabiola e adesso diamo la parola a Michelangelo Schiavone.

SCHIAVONE MICHELANGELO: Egregio signor Sindaco e signori della Giunta, mi faccio portavoce di tanti ragazzi che come me vivono in campagna a Carpari e frequentano la scuola elementare e media. Come ben saprà Carpari dista circa 7 chilometri dalla città e questo comporta qualche disagio, sia chiaro che a noi piace vivere in campagna, all’aperto e liberi dalle costruzioni a cui obbliga la città, ma per alcuni aspetti ci sentiamo messi da parte e privati di qualcosa. 

Per esempio sentiamo forte il bisogno di avere uno spazio al chiuso dove riunirci, soprattutto d’inverno, per svolgere qualche attività sportiva, di gioco e di laboratorio. Sappiamo che è stata approvata la delibera per la risistemazione di un capannone che si trova nella piazzetta di Carpari che sarebbe ideale per i nostri bisogni, sempre sperando che i lavori finiscano al più presto. 

Abbiamo la fortuna di avere prospiciente la scuola un boschetto che già in primavera è bello da vedere, ma un po’ meno da vivere sarebbe perciò necessario una regolare manutenzione con accorgimenti quali lampioni e panchine perché diventi un luogo di incontro non solo dei ragazzi, ma anche degli adulti. La cosa che a me, ai miei compagni e alle nostre famiglie tornerebbe davvero utile sarebbe però una postazione di guardia medica con annessa farmacia per evitare inutili corse in paese anche per piccoli bisogni. Signor Sindaco la ringrazio per la pazienza che ha avuto ad ascoltare le nostre richieste e mi dico fiducioso di essere stato compreso.

PRESIDENTE: Ringraziamo Michelangelo e tutti i ragazzi della scuola Battaglini e adesso diamo la parola invece agli altri rappresentanti della scuola media Amedeo d’Aosta e quindi do la parola ad Andrea Carucci e Semeraro Francesca. 

SEMERARO FRANCESCA: Signor Sindaco e signori Consiglieri, siamo gli alunni della scuola media Amedeo d’Aosta, noi vi ringraziamo per aver convocato questo Consiglio Comunale sui diritti dell’infanzia e di averci invitato ad intervenire. E’ un invito che ci ha fatto sentire tutti molto importanti e per questo ci siamo impegnati ad analizzare i nostri bisogni e a sintetizzarli, formulando alcune proposte che ora vi presentiamo. 

La prima e la più importante di tali proposte è che fra 6 mesi noi veniamo di nuovo convocati al vostro cospetto per essere informati sulle iniziative e le opere che l'Amministrazione ha avviato perché si attui davvero quello che avete chiamato un modo nuovo di pensare la città per i bambini, nello stesso tempo noi potremmo non solo verificare, ma portare altre idee e progetti. La seconda proposta, signor Sindaco, è che questi incontri vengano istituzionalizzati divenendo una ricorrenza fissa e semestrale. Noi pensiamo infatti che una simile iniziativa stimolerebbe noi ragazzi e tutta la scuola a riflettere continuamente non solo sui nostri bisogni, ma anche sulla nostra città e ci educherebbe a sentirci membri di una comunità e quindi cittadini responsabili di dare sin da ora un contributo al progresso civile della stessa, in tal modo anche l'Amministrazione Comunale sarebbe costretto a pensarci in modo sistematico e non occasionale. 

La terza proposta signor Sindaco riguarda la scuola dove trascorre l’infanzia e l’adolescenza di migliaia di ragazzi, la scuola signor Sindaco i ragazzi la vogliono accogliente, curata, efficiente, funzionale, senza infissi sgangherati che rischiano come è accaduto di spalancarsi ad ogni soffio di vento un po’ più intenso. I ragazzi insomma vogliono sentire che la città pensa alla scuola, che non la trascura, che non aspetta ad accorrere in suo aiuto solo quando si producono danni o guasti tali da mettere a rischio la stessa sicurezza. A tal proposito noi diamo atto a questa Amministrazione di essere intervenuta sollecitamente dopo il recente terremoto ed anche di aver posto finalmente in funzione l’ascensore, vi chiediamo però nello stesso tempo un ulteriore sforzo per la nostra sicurezza ponendo un Vigile Urbano a controllare il traffico nell’orario di uscita, onde evitare rischi o incidenti come quello verificatosi ieri.

CARUCCI ANDREA: Per il resto signor Sindaco noi la pensiamo come tutti gli altri ragazzi qui presenti, abbiamo bisogno di fare sport, abbiamo bisogno di biblioteche, abbiamo bisogno di luoghi d’incontro accoglienti e sicuri dove poter trascorrere alcune ore senza che i nostri genitori stiano in perenne agitazione. Se le nostre piazze, i nostri giardini pubblici fossero vigilati, meglio illuminati, sistemati con panchine, marciapiedi e fontane potrebbero essere utilizzati molto di più di quanto non lo siano ora. Se ci fossero piste per correre in bicicletta o sui pattini noi trascorreremmo giocando e divertendoci molte di quelle ore che adesso passiamo davanti alla TV o davanti al computer accumulando l’ansia e favorendo quel disagio giovanile di cui tanto spesso si parla. Anche il cortile della nostra scuola se fosse asfaltato e illuminato potrebbe diventare un luogo di incontro protetto e sicuro. Per concludere signor Sindaco se l'Amministrazione Comunale ci proponesse attività, gare sportive e culturali, giochi, se ci mettesse in rapporto con altre scuole di altre città per allargare i nostri orizzonti e i nostri rapporti sociali noi riceveremmo quegli stimoli che spesso ci mancano e ci inducono a vivere la scuola come noia o come imposizione. Grazie a tutti.

PRESIDENTE: Grazie Francesca, grazie Andrea, della scuola media D’Aosta e adesso diamo la parola all’unico rappresentante della scuola paritaria Maria Ausiliatrice, Consuelo Cannarile.

CANNARILE CONSUELO: Signor Sindaco, signori Assessori, signori Consiglieri Comunali vorrei anzitutto ringraziarvi per aver dato spazio a noi ragazzi e per averci permesso quest’oggi di esprimere le nostre opinioni, in tal modo abbiamo dato concreta attuazione all’art. 12 della convenzione dei diritti dei bambini. 

In primo luogo vorrei presentarvi un problema che secondo noi ragazzi è fra i più importanti, la scarsa presenza di Vigili Urbani in alcuni incroci della nostra città specie in periferia, mi permetto di segnalarne uno in particolare in prossimità del nostro istituto quello situato tra via Ragusa e via Massafra, potete immaginare il pericolo che quotidianamente molti ragazzi corrono nell’attraversare quel particolare tratto di strada dove si verificano diversi incidenti. Per regolamentare meglio la circolazione in quella zona potrebbe essere istituito un semaforo, allenterebbe forse un po’ il traffico ma darebbe più sicurezza ai pedoni. 

Inoltre vorrei fare una richiesta a titolo personale riguardante il nostro istituto, mettere un’insegna che indichi la presenza della scuola elementare e media dal momento che è segnalato solo il Liceo della comunicazione. Per concludere vorrei fare un particolare ringraziamento a lei signor Sindaco per gli argomenti che Mercoledì scorso ha trattato a nostro favore nel corso della visita che ha effettuato nella nostra scuola con il Vice Sindaco signor Antonio Fumarola valido Assessore delle politiche sociali del quale è noto a Martina l’impegno a favore delle categorie più deboli. Spero che i grandi progetti che lei ha cuore per la nostra città ed in particolare quelli rivolti ai diritti dei bambini si realizzino al più presto.

PRESIDENTE: Grazie. Allora prima di dare la parola ai ragazzi delle scuole superiori i nostri tecnici ci assicurano che il televisore, quindi il videoregistratore funziona, per cui vediamo un attimino velocemente questa videoregistrazione. Prego i Consiglieri di prendere posto, per cortesia. Per gentilezza i Consiglieri, prendete posto così riprendiamo i lavori del Consiglio. Allora ringraziamo il laboratorio della “città dei bambini” che ci ha presentato questo video in cui i ragazzi hanno dato spontaneamente ecco anche i loro piccoli e grossi suggerimenti. Adesso continuiamo secondo la scaletta prevista per gli interventi, passiamo ai ragazzi delle scuole medie superiori, cominciamo con l’Istituto Archimede do la parola a Cosimo Carrieri. Cosimo Carrieri.

CARRIERI COSIMO: Come portavoce dell’Istituto Archimede noi abbiamo delle necessità dei ragazzi emersi di frequente nel mio stesso istituto, attraverso una serie di incontri sono stati messi a fuoco problemi, bisogni ed esigenze di noi ragazzi che viviamo in questa città. La nostra non vuol essere una denuncia, perché pensiamo che rispetto ad altre città Martina Franca sia in realtà privilegiata. Se ci si riferisce ad una fascia d’età compresa tra i 6 e i 15 anni si può dire che la città è attenta alle necessità dei bambini e dei ragazzi, la situazione cambia per coloro che si avvicinano alla maggiore età perché ci si rende conto che si ha bisogno di sviluppare un senso civico perché sia più vicino ai problemi dei cittadini. 

A tal proposito noi alunni dell’Archimede vorremmo che uno o più Consiglieri Comunali fossero a nostra disposizione e di ogni ragazzo per spiegare quanto sia stato discusso nell’ambito dei Consigli Comunali svolti ogni 3 mesi, per esempio potrebbero esserci più vicini così noi parteciperemmo alla vita cittadina. Ciò dovrebbe servire non solo a farci essere più informati sulla politica della nostra città, ma soprattutto a renderci partecipi dei problemi che ci coinvolgono come cittadini. Da parte nostra c’è una richiesta, cioè vorremmo che le strade periferiche fossero più illuminate per poter rientrare a casa con maggior tranquillità. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie Cosimo. Adesso passiamo al Liceo della comunicazione Maria Ausiliatrice e do la parola ad Antonia Simeone.

SIMEONE ANTONIA: Egregio signor Sindaco a partire da quanto lei ci ha detto quando è venuto a trovarci e cioè che dovremmo anche riflettere sul futuro della nostra città, noi adolescenti accanto alle proposte già fatte dai nostri amici più piccoli vorremmo farle la seguente richiesta: le chiediamo di darci una mano per diventare dei cittadini consapevoli a livello civile e politico. Sappiamo che è un grande obiettivo che richiede l’apporto di tante istituzioni come la scuola, la famiglia, la parrocchia, tuttavia l'Amministrazione potrebbe pensare un programma con una serie di interventi quali per esempio laboratori, incontri ravvicinati con testimoni credibili in campo civile e politico, tutti finalizzati a tale scopo. Insieme a tale richiesta sentiamo anche il bisogno di ringraziarla per l’attenzione che mostra nei confronti del mondo giovanile.

PRESIDENTE: Grazie Antonia. Adesso passiamo ai rappresentanti dell’Istituto Professionale Motolese e do la parola ad Anna Palmisano.

PALMISANO ANNA: Allora innanzitutto buongiorno, come è già stato detto mi chiamo Anna Palmisano e rappresento l’Istituto Professionale Motolese Don Milani. Allora innanzitutto a nome di tutto l’istituto vi ringrazio per questa opportunità, ma credo che comunque questo sia il pensiero di tutti i rappresentanti qui presenti e colgo l’occasione per porvi una domanda, in una città a misura di bambino quali spazi la pubblica Amministrazione intende progettare e mettere a disposizione dell’utenza più piccola? E con quali finalità? 

PRESIDENTE: Vuoi subito la risposta? La diamo dopo la risposta. Bene, dopo Anna do la parola a Luca Genco. Luca, sì è Luca.

GENCO LUCA: Sindaco, signori Assessori, signor Presidente del Consiglio, signori Consiglieri, sono Luca Genco dell’Istituto Motolese desidero proporre le seguenti richieste e il successivo quesito: chiedo a nome di tutti gli studenti presenti un minuto di raccoglimento in memoria dei colleghi studenti periti nella scuola di San Giuliano. Visti i tragici fatti del Molise questo Comune è munito di uno strumento tipo piano comunale di protezione civile o altro per prevenire fatti simili? Grazie. 

PRESIDENTE: Allora la richiesta chiaramente è accolta, questo Consiglio aveva già, si era fermato per un minuto per ricordare i ragazzi che erano periti nella scuola di San Giuliano in Puglia, però adesso con piacere lo facciamo tutti insieme a voi. Un minuto di silenzio. Allora adesso diamo la parola al liceo classico, il rappresentante del Liceo Classico Scientifico Tito Livio, sezione liceo classico sperimentale e do la parola a Maria De Padova.

DE PADOVA MARIA: Allora innanzitutto buongiorno al Sindaco e a tutti i Consiglieri, io sono la rappresentante del liceo classico ma oggi anche la rappresentante della sezione scientifica annessa. Dalla lettura del primo comma dell’art. 12 della presente convenzione, ma anche dei successivi 13, 14 e 15 si evince che il fanciullo deve essere considerato un cittadino a tutti gli effetti, egli lo è già e non lo sarà in un lontano futuro e per questo bisogna garantirgli la libertà in ogni forma di espressione e tener conto della sua opinione. Sarebbe quindi auspicabile un aumento delle iniziative di questo tipo, che diano conferma tangibile del vostro interesse nei nostri confronti. 

Oggi ci avete sentiti, ma ci ascolterete? Io l’ho già detto sono una rappresentante anche della sezione scientifica oggi e vi è un problema di natura puramente pratica che però riveste particolare importanza, infatti la strada delle Colonne Grassi nella zona di via Taranto è piuttosto pericolosa soprattutto per i ragazzi che provengono da Crispiano, noi sappiamo che i fondi sono già stati stanziati perché non sono utilizzati per procedere ai miglioramenti di questa strada? 

Inoltre in riguardo degli articoli 17, 28 e 29 che riguardano l’educazione che deve essere impartita al fanciullo gli Stati partner si impegnano a promuovere lo sviluppo delle personalità del fanciullo preparandolo ad assumere la responsabilità della vita, assicurano inoltre la promozione della produzione e diffusione di materiale informativo didattico teso a guidare il fanciullo nella sua crescita, ad esempio il Commissione 3° dell’art. 3° della presente costituzione prevede che le strutture per i fanciulli siano conforme a precisi e fissati criteri di sicurezza, igiene e qualificazione del personale, io non so quando la mia scuola è stata sottoposta l’ultima volta a questi controlli, non so neanche se sia mai stata fatta una dimostrazione antincendio nella mia scuola e se io come molti posso autonomamente cercare informazioni altri fanciulli invece sono svantaggiati da handicap fisici o da difficoltà economiche e questi dovrebbero invece, ai sensi dell’art. 23 della stessa costituzione, essere oggetto di cure e attenzioni particolari affinché partecipino attivamente alla vita della comunità. Pertanto tutto secondo me si riconduce al problema dell’informazione e pertanto chiedo una struttura pubblica apolitica e laica, ne esistono strutture pubbliche di questo tipo ma sono politiche oppure sono di natura religiosa, dove i giovani possano essere invece essere ascoltati e non un giorno solamente all’anno perché occasione di ricorrenza. I giovani devono essere ascoltati e devono trovare le informazioni che richiedono facilmente, devono trovare risposte, devono avere un luogo dove possono discutere e confrontarsi, crescere insieme nelle proprie conoscenze, nelle proprie posizioni. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie a te Maria. Adesso passiamo ai rappresentanti dell’Istituto Tecnico Commerciale per geometri Leonardo da Vinci. Do subito la parola a Marino Giasi della sezione geometri.

GIASI MARINO: Allora innanzitutto un saluto al Sindaco, alla Giunta, al Consiglio Comunale e a tutto il resto dei presenti. Il disagio dei bambini si è allargato ed intensificato in questi ultimi anni in modo drammatico, è molto più probabile oggi rispetto a qualche decennio fa che un bambino nasca povero, senza ricevere adeguate assistenze prenatali. E’ anche probabile oggi per i bambini vivere in una pessima situazione familiare con genitori disoccupati, genitori in prigione, genitori divorziati, vivere in una casa al di sotto dello standard necessario, soffrire violenze fisiche o anche abbandonare gli studi. E proprio per ridurre il ripetersi di queste situazioni di disagio morale e sociale dei bambini che un gran numero di Stati ha riconosciuto i diritti umani dei fanciulli contenuti nella dichiarazione mondiale sulla sopravvivenza, protezione e sviluppo dei bambini e nel piano di azione del summit mondiale sull’infanzia. 

La convenzione contiene circa 50 articoli di cui i diritti più importanti secondo me sono il diritto alla vita, all’educazione e alla famiglia, il diritto alla salute, il diritto alla protezione e infine i diritti alla protezione contro lo sfruttamento e la guerra e l’approvazione della libertà. La convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del bambino si basa su una visione del bambino capace di detenere e di esercitare i diritti senza un bisogno di sorveglianza degli adulti, è necessario considerare i bambini come agenti della propria vita in grado di gestire le proprie relazioni sociali. 

I bambini non sono più oggetti, ma soggetti. Il diritto di accedere in modo aperto e sicuro agli spazi pubblici è esplicitamente garantito dalle carte dei diritti dei bambini diffuse negli ultimi anni da molti organismi internazionali, secondo me il compimento di questo diritto deve essere raggiunto con il coinvolgimento diverso dei bambini nella progettazione delle città e dell’ambiente, individuare percorsi sicuri per i bambini, aiutare gli spostamenti pedonali con cartelli stradali pensati per i più piccoli, rendere più familiari le strade aggiungendo un gioco nel mosaico della pavimentazione, progettare i piani regolatori con la partecipazione dei bambini sono alcuni esempi di come è possibile intervenire per modificare la città a misura dei più piccoli. Ma oltre ad offrire un ambiente confidenziale ai bambini la città deve essere anche un ambiente confortevole, sicuro e sano adatto alla vita di tutti i cittadini, quindi bisogna innanzitutto migliorare le qualità delle strade rendendole magari ecologicamente pure, confortevoli e sicure, cercando anche di contenere e moderare il traffico motorizzato. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie Marino. Adesso do la parola invece alla futura ragioniera Eleonora Pinto.

PINTO ELEONORA: Signor Sindaco e signori Consiglieri siamo due ragazze che frequentano il terzo anno dell’Istituto Tecnico Commerciale Leonardo da Vinci di Martina Franca. In questa particolare giornata del 20 novembre 2002 in cui ricorre il 13° anniversario dell’approvazione della convenzione dei diritti dei bambini da parte dell’ONU partecipiamo attive a questo Consiglio in veste di rappresentanti della scuola e soprattutto di tutti i nostri coetanei e compagni di istituto. 

Nella nostra scuola la voce dell’UNICEF che da oltre 50 anni si impegna per tutelare i diritti e migliorare le condizioni di milioni di bambini ha sempre trovato grande eco e adesione e ogni anno, attraverso progetti mirati, è diventata promotrice di numerose iniziative che hanno portato noi studenti non solo a conoscere la convenzione, ma anche a discutere quegli articoli che sembravano a noi più vicini. 

E’ nata quindi in noi l’esigenza di essere solidali verso le componenti più deboli dell’umanità, di rispettare le diversità, di essere soprattutto partecipi e responsabili della vita di una società libera in uno spirito di comprensione, di pace, di tolleranza, di uguaglianza e di amicizia fra tutti i popoli come recita l’art. 29. In riferimento ai tempi trattati dalla convenzione ONU e alla possibilità che la stessa da al fanciullo di espressione e di opinione abbiamo ritenuto opportuno soffermarci su alcuni punti che secondo noi necessitano di una maggiore attenzione da parte delle istituzioni e presentare alcune proposte che potranno servire a far comprendere agli adulti le nostre esigenze e a ripensare alla nostra città perché sia più adatta a tutti, piccoli e grandi. 

In riferimento ai piccoli l’art. 31 prevede che gli Stati facenti parte riconoscano al fanciullo il diritto al riposo e allo svago e ad attività ricreative proprie della sua età e a partecipare liberamente e pienamente alla vita culturale ed artistica in condizioni di uguaglianza. Analogamente negli Stati in cui esistono minoranze etniche, religiose o linguistiche o persone di origine autoctona il fanciullo che appartiene ad una di queste minorane o che è autoctono non deve essere privato del diritto di avere la propria vita culturale, di professare o praticare la propria religione o di avvalersi della propria lingua in comune con gli altri membri del suo gruppo. 

Per il conseguimento quindi dei loro interessi e delle loro necessità sarebbe proficua allargare gli spazi pubblici e ricreativi al fine di realizzare una maggiore socializzazione tra gli adolescenti e partecipazione alla vita culturale, favorendo un’integrazione tra quelli che sono autoctoni e non. Questo perché in una società come quella attuale dove si parla tanto di globalizzazione è importante favorire un’intensificazione dei rapporti tra i diversi Stati e sarebbe utile educare a ciò innanzitutto i bambini, che saranno destinatari e promotori del progresso futuro. 

L’applicazione dell’art. 28 della citata convenzione riconosce il diritto ad una educazione primaria e obbligatoria per tutti, pertanto è necessario incoraggiare la frequenza, ridurre i tassi di abbandono e prendere misure appropriate per assicurare che la disciplina scolastica venga impartita in conformità agli articoli della convenzione. Affinché questo avvenga è necessario rinnovare la scuola legandola al territorio, al fine di rilevare i reali bisogni degli alunni. 

Nella scuola occorre fornire ai fanciulli conoscenze e informazioni e creare ambienti che offrano sicurezza e sostegno, soprattutto per i soggetti a rischio. Maggiore attenzione è giusto rivolgerla ai giovani che fanno uso di sostanze stupefacenti, a tal proposito ci sembra opportuno adottare ogni appropriata misura di carattere legislativo, amministrativo, sociale ed educativo per proteggere i giovani contro l’uso illecito di stupefacenti e per prevenire l’impiego degli stessi nella produzione illegale e nel traffico di tali sostanze. 

Un intervento particolare dovrebbe essere attuato dalle scuole superiori con la diffusione di una maggiore informazione, diretta ad una più viva presa di coscienza dei rischi e delle conoscenze che l’abuso di tali sostanze comporta. Le istituzioni dovrebbero impegnarsi nel favorire la realizzazione di centri di assistenza e di disintossicazione, mirati a consentire un migliore reinserimento del soggetto tossicodipendente nella società. 

Ovviamente per la sua natura intrinseca, per i suoi compiti istituzionali il Consiglio Comunale potrebbe e dovrebbe limitare la sua sfera di azione e di interesse ai bambini, ai giovani che vivono nel territorio di sua competenza, eppure proporre di rivolgere al Consiglio Comunale anche un messaggio incentrato sulla condizione degli altri bambini, quelli che vivono in condizioni molto diverse e molto più difficili, ha delle ragioni profonde e molto evidenti, spesso e più alla coscienza dei ragazzi che a quella degli adulti. 

Il fatto anzitutto che questo nostro mondo diviene sempre più piccolo e sempre più legato non solo dalla velocità dei messaggi informativi, ma anche dalla circolazione delle persone e delle merci, il fatto che ogni ragazzo può ritrovare nello stesso ambiente che quotidianamente lo circonda i segni materiali e concreti della interdipendenza economica e culturale tra i popoli della terra. Il fatto è soprattutto che sempre più evidente si fa la necessità per affrontare i grandi problemi che assillano la nostra vita quotidiana, di affrontarla su scala globale basti pensare alla questione ambientale per rendersi conto che non è più possibile salvarci da soli. 

Per tutte queste ragioni suggeriamo di chiedere al Consiglio Comunale di dedicare un poco del suo tempo anche ai problemi dell’infanzia su scala mondiale e i legami tra i nostri ragazzi e quelli dei paesi in via di sviluppo, da parte nostra ci siamo resi conto che possiamo fare molto di più per aiutare la società, voi siete il sale della terra ha detto il Papa a noi giovani nella 17° giornata della gioventù e noi, per quanto sarà possibile, cercheremo di dare voce ai senza voce perché infanzia vuol dire “colui che non parla”. Infine vogliamo ringraziare il Sindaco e i Consiglieri per la loro attenzione, manifestando la nostra volontà di continuare questa tradizione che ci fa sentire più vicini alle istituzioni.

PRESIDENTE: Grazie Eleonora e adesso diamo la parola all’ultima rappresentante studente, a Dalila De Vito rappresentante del Jack London.

DE VITO DALILA: A questo punto penso non ci sia nient’altro da aggiungere, sarò breve. In qualità di rappresentante degli Istituti Jack London ritengo che l’argomento su cui è stato discusso stamattina sia d’importanza fondamentale per la crescita umana e sociale di noi ragazzi, il fatto stesso di poter riconoscere i nostri diritti è già un vero e proprio diritto in sé per sé. 

Quindi oggi ci viene offerta una grossa opportunità, poiché mai fino ad ora ci è stata data la possibilità di parlare apertamente ed in prima persona delle problematiche del nostro rapporto con la città. 

Per quanto mi riguarda, poiché la popolazione scolastica del mio liceo proviene da diverse città, spesso confrontandoci è emerso che la nostra Martina sia una città tutto sommato accettabile e vivibile da parte di noi ragazzi in relazione a quello che ci offre, però è chiaro che ognuno di noi vorrebbe vivere in una città a misura di ragazzo, ma ben sappiamo che questa è un’utopia in quanto ogni ragazzo deve sviluppare un senso civico perché raggiungendo la maggiore età diventi un cittadino a tutti gli effetti. In conclusione avrei una domanda da porre, potrebbe sembrare banale ma è comunque una domanda alla quale sinora nessuno ha saputo dare una risposta, quali iniziative sono state intraprese o si intende intraprendere a livello locale per sviluppare questo senso civico?

PRESIDENTE: Grazie Dalila. Adesso dopo i rappresentanti degli studenti do la parola a Titti Palazzo componente del laboratorio cittadino “la città dei bambini”. Se, ecco la signora Palazzo vuol dare il suo contributo? Prego.

PALAZZO TITTI: Allora signori bambini e bambine, comincio da voi perché è la vostra giornata, signor Sindaco, signori Assessori e signori Consiglieri, questo intervento non vuol essere propositivo perché di proposte grazie a Dio ne abbiamo avute già tante, è però un intervento doveroso di ringraziamento da parte di tutti i componenti della città dei bambini, un ringraziamento prima di tutto alle scuole perché è evidente il percorso educativo e didattico che è stato fatto, nulla è stato lasciato al caso o all’improvvisazione e credo che tutti quanti abbiamo assistito ad una lezione interattiva di educazione civica stamattina. Interattiva perché ad imparare forse siamo stati più noi adulti che non loro bambini, i bambini e tutti avete diritto fino a 18 anni di essere chiamati tali anche se qualcuno a volte a 15 anni o a 14 si offende, fino a 18 anni siete tutti bambini. 

Allora i bambini hanno avuto questa opportunità di dialogo con le istituzioni, cosa che forse noi nella nostra infanzia e adolescenza non abbiamo avuto. Noi adulti abbiamo avuto modo di riflettere che i bambini ci osservano, che i bambini ci guardano, ci chiedono tante cose, ora in questo percorso interessantissimo che oggi abbiamo visto credo tutti, tutti con molta soddisfazione ci sono molti aspetti positivi. Intanto qualche nota di storia, il primo Consiglio Comunale con i bambini è stato fatto nell’88, durante l'Amministrazione Conserva se non sbaglio. 

Il laboratorio della “città dei bambini” è nato con l'Amministrazione Semeraro e oggi c’è questo Consiglio Comunale maturo, mi sembra proprio molto cresciuto e sicuramente se è così è perché siamo cresciuti tutti in questi 14 anni. Un ringraziamento particolare al Sindaco Leonardo Conserva e all'Assessore Fumarola perché hanno voluto fortemente questo Consiglio e io che li ho incontrati più volte prima di questo incontro ho capito, ho intuito, io sono una persona ottimista però, ho intuito che questa di oggi non è soltanto un’operazione di immagine, ci auguriamo tutti che non lo sia perché sarebbe un po’ una presa in giro, noi ci auguriamo che questo di oggi sia il primo di una serie di incontri e che la giornata dei diritti dei bambini non duri soltanto il 20 novembre come dice Gianni Rodari, ma possa durare tutto l’anno per tutta la vita. E questo è il nostro augurio. 

E’ anche giusto dire che questo lavoro non è soltanto un lavoro dell’assessorato alle politiche sociali o del Sindaco, questo lavoro deve essere un lavoro trasversale perché l’assessorato alle politiche sociali può promuovere, stimolare, chiedere e incoraggiare, ma di fatto i lavori importanti, le decisioni importanti si prendono nell’ambito di tutti gli assessorati e quindi di tutto il Consiglio Comunale e l’invito ovviamente è una sollecitazione per tutti e per ciascuno. 

E poi mi piacerebbe un’altra cosa, che è venuta fuori anche nel laboratorio della città dei bambini, Martina è la città del festival, Martina è la città dei trulli e della Valle d’Itria, vorremmo che Martina fosse anche la città dei bambini in maniera proprio visibile e che all’ingresso di ogni strada principale da via Locorotondo, da via Taranto ci fosse insieme ai vari cartelloni che annunciano il festival ci fosse anche il cartellone simbolo della città di Martina Franca perché ogni visitatore entrando a Martina sappia che in questa città c’è attenzione all’infanzia e quindi la sicurezza stradale e quindi i segni di buona educazione e di buona civiltà sarebbero incoraggianti per tutti. Da dirvi ripeto io se bambini si nasce è vero che cittadini si diventa, oggi tutti quanti forse siamo cittadini un po’ di più. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie. Cedo la parola per l’intervento conclusivo al nostro Sindaco, voglio precisare ai ragazzi che noi oggi abbiamo stabilito che siete voi i veri attori di questo Consiglio Comunale per cui non interverrà nessun Consigliere, noi lo faremo nel prossimo Consiglio Comunale cioè quando tratterremo un Ordine del Giorno specifico dove prenderemo, faremo proprie le vostre richieste e l’augurio è che nel prossimo Consiglio, quindi state attenti al prossimo Consiglio Comunale perché approveremo un Ordine del Giorno in cui prenderemo nota di tutto quello che voi avete detto e sarà parte integrante dell’attività di questo Consiglio Comunale. Prego signor Sindaco per le conclusioni. 

SINDACO: Un buongiorno a tutti. Io volevo ringraziare prima di tutto i giovani qui presenti, è un momento significativo per tutti quanti noi, è un momento significativo per la città, ed è un momento che ci induce ad un’attenta riflessione su quanto emerso dagli interventi che poi si sono susseguiti dei vari studenti delle scuole di Martina. Lasciatemi ringraziare anche il mondo della scuola nella sua interezza per la sensibilità che ha mostrato e per l’attiva partecipazione a questa iniziativa così importante, così come le cooperative sociali e il Motolese, l’Istituto Motolese per le hostess che abbiamo avuto qui e che hanno organizzato la sala e che hanno potuto tenere in ordine tutta la situazione per quanto riguarda poi la logistica e soprattutto lasciatemi ringraziare l’associazione del laboratorio della “città dei bambini” e voglio manifestare pubblicamente a tutti quanti voi e porgere il mio ringraziamento a chi mi ha preceduto e all'Assessore che è stato promotore di questa iniziativa che noi abbiamo ereditato, un momento significativo per la città e io ringrazio pubblicamente chi mi ha preceduto, l’ho detto prima il Consigliere oggi Consigliere Semeraro oltre che l'Assessore Micoli. 

Vedete le problematiche che sono state poste sono davvero importanti, è fuori discussione che per dare attuazione ad un programma occorre un certo periodo ed è bene che da parte nostra soprattutto per il messaggio che noi dobbiamo dare a voi ci sia la massima chiarezza, la massima trasparenza, ma soprattutto la massima lealtà nel dirvi quali sono le cose che si possono fare e si possono fare in tempi brevi e le cose che invece richiedono più tempo, richiedono una programmazione come diciamo noi nelle varie discussioni consiliari di più lungo periodo, che richiedono un tempo maggiore. Gli interventi devo dare atto che hanno assunto una connotazione di concretezza che forse all’inizio non mi aspettavo, perché hanno avuto un taglio estremamente sintetico, puntuale, ma sono andati poi nello specifico ad analizzare, a guardare a quelli che sono i reali problemi della città in cui viviamo. 

Un’Amministrazione Comunale quando si propone al voto, quando si insedia, sia prima che dopo ha degli indirizzi programmatici, cioè si propone prima agli elettori e poi al Consiglio Comunale una volta eletto il Sindaco per dire prima agli elettori se mi votate io sarò in grado di realizzare queste determinate opere e di compiere questi determinati atti amministrativi e al Consiglio Comunale di sottoporre i cosiddetti indirizzi programmatici, cioè sono delle linee di indirizzo che il Sindaco espone all’intero Consiglio Comunale, linee di indirizzo che rappresentano quello che è il programma e quello che il Sindaco vuole fare per la città e di conseguenza vuole fare anche per voi. 

E’ fuori discussione che voi, come ho già detto in più occasioni, rappresentate il momento e dovete per noi rappresentare voi giovani il momento di massima attenzione, perché l’ho detto più volte al centro del nostro agire c’è il cittadino e il cittadino inteso in senso anche lato, quindi i giovani a partire dai giovani e a partire da quello che è soprattutto il messaggio che viene fuori da voi, voi che vivete il quotidiano e che siete degli attenti osservatori di tutto quello che vi circonda, di ciò che funziona e di ciò che non funziona. 

Ecco perché vorrei partire da qualche intervento conclusivo, gli interventi conclusivi hanno detto e hanno ribadito che è necessario istituzionalizzare questo rapporto e questo confronto che ci deve essere fra la pubblica Amministrazione e quindi l’istituzione Comunale e voi giovani, perché probabilmente attraverso un confronto costante e continuo, un dialogo fra noi e voi si possono elaborare e possono venir fuori delle proposte che siano quanto più aderenti a quelle che sono poi le vostre esigenze. 

Se noi avremo e apriremo, come è stato ben fatto da chi mi ha preceduto, un dialogo con i giovani noi avremo la possibilità di dare delle risposte ai giovani, perché vedete molte volte abbiamo bisogno del vostro stimolo, del vostro impulso, della vostra azione che poi di fatto nel momento in cui diventa proposta diventa anche la vostra un’azione politica, un’azione a sostegno della città, un’azione amministrativa, un’azione in cui voi andate ad operare determinate scelte e andate a dire noi vogliamo che la città di Martina Franca sia questo e vada in questa direzione. 

Vedete vorrei portare poi a sintesi quelli che sono gli interventi che si sono succeduti, c’è stato qualche primo intervento che riguardava e hanno ribadito un pochettino tutti coloro i quali, gli studenti che sono intervenuti il problema del verde pubblico ed è indubbio ed è stato fatto un richiamo molto puntuale e preciso quando è stato detto che rispetto al costruito il verde è 0,80 per metro quadro rispetto invece ad un parametro di legge che è più alto. 

Ecco perché il concetto principale, quello del verde, è all’attenzione, ma vedete non soltanto all’attenzione mia come Sindaco, ma ritengo che il problema della vivibilità della città di Martina Franca, di quello che deve essere il verde, l’arricchimento nella città di verde sia un problema legato a tutto il Consiglio Comunale e a tutti i Consiglieri ognuno dei quali si rende partecipe di questa azione a favore di una maggiore disponibilità di spazi verdi per i nostri giovani, per i nostri figli. Ecco perché ritengo che questa sia e debba essere per l'Amministrazione Comunale e ritengo per il Consiglio Comunale una priorità, deve essere una priorità che ciò che si costruisce, ciò che in altri termini viene eretto un nuovo palazzo deve contemperare gli spazi verdi e occorre necessariamente far rispettare che le leggi nel senso di dire vuoi costruire 10 appartamenti? Ve lo pongo in termini estremamente semplici, devi uniformarti a quello che la legge dice la legge dice che devi riservare tot metri quadri di spazio a verde, è lì che dobbiamo essere vigili, è lì che dobbiamo essere attenti, è lì che è il nostro ruolo di amministratori deve fare la sua parte, dobbiamo essere molto attenti a questo. 

Io ritengo che sia venuta fuori anche una proposta significativa che è quella di una biblioteca per i bambini, come di un centro di ascolto dove poter ascoltare la musica, queste sono iniziative importantissime, importantissime perché aiutano a crescere voi queste strutture, ma aiutano a crescere anche la città perché la città dove i bambini sono protagonisti, la città dei bambini è una città evoluta, è una città europea, è una città che porta in altri termini voi bambini e ragazzi, adolescenti di Martina Franca voi siete proiettati in quello che è oggi il contesto europeo. 

Come in tante altre città d’Europa, come in tante altre realtà e Comuni di Europa dove esistono tutte queste strutture noi la sfida la possiamo vincere nel momento in cui andiamo a realizzare e andiamo a soddisfare quella che è la vostra necessità di aggregazione in un momento diverso rispetto a quello e all’ambito familiare e come avevate ben detto o di fronte al televisore o di fronte al computer sta a noi creare dei momenti di aggregazione diversi, dei momenti in cui voi potete ritrovarvi e potete dialogare, confrontarvi, scambiarvi le esperienze, scambiarvi anche il modo di vedere perché questo vi serve nel processo formativo di crescita, vi serve per anche come momento di arricchimento sul piano interiore. Perché il confronto, le relazioni interpersonali, più ci si parla, più ci si aggrega e più si cresce. 

Questo è un momento significativo e ritengo che questo debba essere un ulteriore elemento e un’ulteriore priorità per quel che riguarda questa Amministrazione, ma ritengo il Consiglio Comunale nella sua interezza abbia come obiettivo questo. Vedete poi Martina, Martina purtroppo è cresciuta e voglio rispondere per quel che riguarda la questione delle strade, della viabilità, viabilità che molte volte sacrifica quella che è la vostra possibilità di passeggiare tranquillamente, di non correre tanti rischi nell’andare a passeggio per Martina perché purtroppo Martina non ha una circonvallazione, il traffico pesante, i TIR, i camion attraversano il centro di Martina nonostante ci siano stati alcuni correttivi, ma ancora c’è tantissimo da fare per quel che riguarda la viabilità. 

E vedete è venuta fuori da qualcuno degli studenti il problema per esempio delle Colonne Grassi, il problema delle Colonne Grassi va detto è stata interamente pagata l’opera e a tutt’oggi non si riesce a capire per quale motivo non si riesce ad allargare la strada e non si riesce a dare sfogo ad una zona di Martina che è in fortissima espansione, perché ci sono degli istituti superiori, a breve avremo il palazzetto dello sport su cui mi riporterò successivamente nel mio intervento, quindi su queste cose noi andremo e guarderemo, tant’è che ho chiesto anche ad alcuni Consiglieri che non fanno parte della mia maggioranza di attivarsi, ne abbiamo parlato col Consigliere Scialpi di guardare attentamente a questi problemi che riguardano l’intera comunità di Martina e che riguardano soprattutto la vostra possibilità di viaggiare in macchina e di viaggiare anche tranquilli non avendo da percorrere degli incroci pericolosi. 

Per quanto riguarda poi il centro, l’abitato di Martina è importante che ci siano delle iniziative forti da parte nostra per correggere la viabilità a Martina e per evitare, soprattutto creando delle strade alternative almeno per quello che si può facendo in modo che i camion, facendo in modo che i mezzi pesanti non attraversino più Martina in tutte le ore della giornata, soprattutto fino a quando queste opere non verranno realizzate cercando di limitare la possibilità per i camion di attraversare Martina 24 ore al giorno, senza avere un limite a questa possibilità. Perché vedete siamo una cittadina e possiamo essere una cittadina in un contesto europeo avendo anche queste soluzioni nell’immediato, perché se noi facciamo attraversare tutti i camion dal centro di Martina Franca certamente non stiamo facendo il bene di Martina e non stiamo rendendo vivibile Martina per quel che riguarda poi proprio le emissioni di questi mezzi pesanti nel centro di Martina. 

E’ importante che ci sia da parte nostra un’attenzione particolare, un’attenzione particolare per quel che riguarda lo sport e quindi per quello che riguardano poi le strutture sportive perché non è soltanto la cultura e non è soltanto, la cultura è un momento fondamentale, è un momento importantissimo, ma occorre che il fisico sia in grado di rispondere anche alle esigenze quotidiane e sia in grado di rispondere a quello che è poi una necessità che molte volte viene fuori in cui siete stanchi della giornata, di aver studiato tanto, di tante ore di scuola ecco perché a breve avremo disponibile, penso proprio nel brevissimo periodo anche il palazzetto, il centro polifunzionale del palazzetto dello sport. E vedete per quanto riguarda il palazzetto dello sport io dico che anche “la città dei bambini” quindi il laboratorio e quindi anche l’associazione deve fare la sua parte per poter dare un contributo ad una migliore organizzazione di questo palazzetto dello sport per una migliore gestione stessa del palazzetto dello sport che consenta ai ragazzi anche attraverso delle iniziative e quindi a voi giovani di poter utilizzare questa struttura. Il verde attrezzato per lo sport è importante per Martina, è importante che ci sia il verde in alcune zone che vengono sacrificate di Martina Franca che molte volte sono state costruite e quindi si sono ritrovate soffocate un tantino dal cemento e da quella opera di urbanizzazione senza tener conto che in quei manufatti, in quei determinati quartieri ci vivono dei giovani, ci vivono degli adolescenti che hanno bisogno di parchi attrezzati. 

Ecco perché noi stiamo predisponendo e stiamo prima di tutto guardando a quello che esiste, stiamo cercando di fare una sorta di ricognizione generale degli spazi a verde, di quelli che possono essere degli spazi attrezzati per poi dare delle risposte in maniera molto molto precisa e dare delle risposte a voi che chiedete parchi attrezzati e che chiedete la possibilità di fare sport in strutture comunali. Altro aspetto molto molto importante oltre a quello relativo appunto alla questione dello sport e a quello della viabilità è stato sottoposto e ritengo che qui vada fatta chiarezza soprattutto per evitare di ingenerare e di creare un allarme là dove non c’è, le nostre scuole sono sicure, le nostre scuole è stata fatta comunque una ricognizione sommaria non necessitano di particolari interventi, anche se è indispensabile e necessario che vengano realizzate tutte una serie di iniziative per quanto riguarda gli edifici scolastici che vi consentano di stare tranquilli. Per esempio per quanto riguarda l’Aosta sono stati fatti dei controlli e la situazione non è così come è stata rappresentata, è una situazione che richiede degli interventi ma sono degli interventi che non incidono sulla struttura e sulla staticità, ma soprattutto per quel che riguarda la sicurezza dell’immobile stesso. 

Tengo a precisare questo e tengo a precisare in altri termini che potete stare tranquilli, anche perché c’è stata una sollecitazione in questi giorni proprio per quel che è successo a San Giuliano in Puglia da parte anche della Regione Puglia e della Prefettura e quindi ci siamo immediatamente attivati perché si faccia una ricognizione completa degli edifici scolastici e si possa verificare nel dettaglio qual è la situazione edificio per edificio. Ecco perché ritengo che nei prossimi giorni avremo una relazione dettagliata da parte degli uffici che ci consentirà, anche per quel che riguarda la sollecitazione che è venuta fuori da parte vostra in maniera molto attenta, per la sicurezza negli edifici scolastici e oltre alla sicurezza dobbiamo guardare con molta molta sensibilità a quello che è appunto il problema delle barriere architettoniche. 

Nei nostri edifici scolastici abbiamo bisogno di una serie di adeguamenti, abbiamo bisogno di una serie di piccoli interventi che consentano, come avete ben detto, ai ragazzi meno fortunati di poter tranquillamente vivere la scuola e poter tranquillamente vivere la loro normalità, chiamiamola normalità senza calcare più di tanto la mano e poter usufruire delle strutture siano essere sportive, siano esse scolastiche con la massima tranquillità e con la massima agilità, non avere quelle barriere, non avere quegli impedimenti che non consentono di vivere tranquillamente e di aggravare ulteriormente una situazione che comunque è di disagio fisico, è una situazione di impedimento fisico. 

Poi è venuta fuori la questione del Parco Ortolini, è stata sottoposta mi pare da Marco Semeraro, la questione del Parco Ortolini che ci sono delle erbacce, c’è una situazione, lì forse è importante che il mondo della scuola, è importante che ci sia una sensibilità da parte di tutti nel voler utilizzare, nel voler rendere viva quella parte di Martina che è al servizio della città. Ecco perché lì per quel che riguarda il Parco Ortolini auspico e mi auguro che ci sia da parte del mondo della scuola un’azione di supporto nei confronti dell'Amministrazione Comunale per evitare che un qualcosa di bello, di significativo venga coperto da erbacce e diventi una parte di Martina abbandonata. Noi non vogliamo questo, vogliamo soprattutto che siate voi protagonisti nel gestire questi spazi verdi e dirci quello che secondo voi è meglio fare di una realtà come quella del Parco Ortolini, ecco perché ritengo che il confronto con voi andrà avanti, il dialogo non è soltanto oggi in sede di Consiglio Comunale ma deve essere un dialogo continuo. Anche quando avete necessità, avete qualche particolare necessità sottoponetela all'Amministrazione Comunale perché è importante che il Consiglio si soffermi, il Consiglio Comunale, su quella che è una vostra indicazione. 

Poi è venuta fuori la questione relativa alla scuola Grassi, per quel che riguarda la palestra mi pare che le somme sono già a disposizione, quindi a breve ritengo che quel progetto e la costruzione di questa palestra coperta per gli alunni della scuola media Grassi sarà una realtà a breve. Abbiamo dei tempi tecnici, perché purtroppo la pubblica Amministrazione non ha i tempi ordinari, ci sono dei tempi di legge che vanno rispettati e quindi delle procedure che vanno seguite e logicamente nel momento in cui si programma un’opera per poi cantierizzare l’opera e iniziare a metterci i primi mattoni ci vuole del tempo, ma ritengo che anche in questo caso si potrà dare una risposta perché abbiamo ereditato dalla precedente Amministrazione anche questo tipo di intervento che ci consentirà tranquillamente di poter intervenire sulla scuola Grassi e di poter dare una palestra coperta alla struttura. 

Per quel che riguarda, io ho segnato via via gli interventi, è inutile che riporto i nomi degli alunni che poi hanno sottoposto le domande, c’è la questione del tennis club, è venuta fuori anche un’altra parte che è quella del rione Carmine anche lì c’è un progetto che è già in corso di definizione e anche quella struttura del tennis club che può essere una struttura ad uso dei giovani per praticare lo sport e per essere anche momento di incontro verrà riattivata e verrà risistemata, così come verranno risistemate tutta una serie di spazi come le ville comunali dove andremo ad intervenire e a rendere un tantino più moderne delle strutture che comunque necessitano di adeguamento. 

E volevo aggiungere una cosa, si è parlato tanto del verde ma per dare una risposta importante sul verde, sul numero degli alberi, sugli alberi che magari creano problemi e vanno sostituiti e ne dobbiamo mettere di nuovi è importante che ci sia un regolamento, tant’è che l'Amministrazione Comunale e in particolare l’assessorato che poi è quello ai lavori pubblici che si occupa di queste problematiche ha in corso di predisposizione una proposta di regolamento per il verde, un qualcosa che poi per il Comune, per l'Amministrazione Comunale diventa una sorta di legge, una legge che il Consiglio Comunale si da viene e vota questa legge e si dice come bisogna gestire e come bisogna disciplinare il verde a Martina Franca. Ecco perché noi probabilmente chiederemo anche a voi, voglio dire sottoporremo anche voi visto che siete tanto attenti al problema del verde, quindi al mondo della scuola, quale può essere la soluzione migliore per elaborare un regolamento, una legge sul verde a Martina, perché il regolamento in Consiglio Comunale poi diventa legge per quel che riguarda il verde a Martina Franca. 

Un altro intervento è stato molto significativo e su questo veramente faccio appello non soltanto ai giovani, non soltanto agli alunni qui presenti e quindi al mondo della scuola, ma faccio un appello davvero a tutti è quello relativo al nostro senso civico, alla nostra coscienza, a quello che è il nostro modo di operare e di vivere la città. Si è detto che in alcuni casi gli scivoli sono stati divelti, c’è stata un’azione voglio dire di distruzione di quel po’ che era stato fatto, ecco perché dovete essere voi vigili e attenti per quelle che sono le opere che vengono realizzate a Martina, perché vedete noi ci possiamo impegnare, possiamo metterci tutto il nostro impegno nel portare avanti un programma amministrativo, nel portare avanti determinate opere, però se all’esito di questa realizzazione, dopo averle realizzate c’è qualcuno che va e che va a distruggere quello che noi abbiamo fatto noi non avremo poi la possibilità di portare avanti e di allargare i nostri interventi, cioè dire abbiamo realizzato un intervento in una determinata zona ora ne vogliamo fare uno in un’altra zona di Martina Franca e lo facciamo non avendo più problema in quella zona dove abbiamo già realizzato l’intervento, ma se lì vanno e distruggono, ecco perché è importante quello che è stato fatto, ci tocca ripartire e tornare indietro e questo dipende molto dal rispetto, dal senso civico, dal fatto di volere bene a quello che ci circonda, a quello che è un nostro patrimonio, volere bene a quello che è stato realizzato dal Consiglio Comunale e dall'Amministrazione Comunale. 

Ecco perché dovete essere voi coloro i quali per primi sorvegliano la città, sono per primi coloro i quali vigilano sulla città perché il vostro occhio, il vostro suggerimento, ma soprattutto la vostra attenzione può mettere in crisi anche colui il quale in un determinato momento vuole fare qualcosa che va contro la città. Ecco perché questo è il messaggio che va dato soprattutto nel rispetto di quello che è il patrimonio di Martina. Martina che ha un centro storico bellissimo, Martina che ha un centro storico che è anche momento di integrazione sociale, momento di integrazione fra coloro i quali non appartengono alla Comunità Europea, sono cittadini extracomunitari, noi abbiamo e siamo una delle regioni che viene definita una regione che ha ricevuto anche dei riconoscimenti per quel che riguarda l’accoglienza, ci sono tante strutture che hanno accolto dei profughi, che hanno accolto coloro i quali vivono nella loro nazione, nei loro Comuni, nel loro Stato una situazione di disagio noi li abbiamo accolti e stiamo cercando tutti quanti, ognuno sta facendo la sua parte, di integrare socialmente questa gente e di creare un momento non di distacco o di dire voi non siete della stessa nostra nazionalità e quindi non potete entrare in un meccanismo che è quello nostro cittadino e nelle istituzioni e in quello che è poi la realtà che ci circonda. Stiamo tutti quanti e stiamo lavorando proprio per questo tipo di integrazione sociale, così come è stato ben detto da voi. 

Per quel che riguarda poi le scuole a San Paolo, per quel che riguarda poi le scuole a San Paolo è importante e ribadisco quello che ho detto in precedenza che è necessaria una visita presso queste scuole e in particolare a San Paolo perché ci si possa rendere conto di quelli che sono gli interventi e di quello che l'Amministrazione Comunale deve fare e ritengo che nei prossimi giorni, comunque nel breve periodo sarà nostra attenzione e nostra cura venire direttamente a verificare qual è la situazione appunto di questi istituti. 

Per quanto riguarda la scuola di Carpari già l'Amministrazione Comunale e devo dare atto tutto il Consiglio Comunale si è impegnato per una serie di interventi per la risistemazione di quella palestra, di quel centro che c’è che potrà essere usufruito da voi come momento di aggregazione e come momento per un utilizzo diverso, nel senso per momento musicale, momento sportivo, cioè una serie di iniziative che voi coloro i quali vivono quella realtà potranno programmare e potranno portare avanti in quella realtà. Ci saranno anche alcuni interventi per quel che riguarda le scuole e ci sarà un intervento all’esterno che consentirà di avere un campo di calcetto e di pallavolo e richiamandomi al discorso del bosco, per quel che riguarda il boschetto che lì a Carpari è già stato oggetto di manutenzione da parte degli operai del Comune e anche per quel che riguarda il suggerimento delle panchine e della possibilità di usufruire di uno spazio verde bellissimo, io sono stato ed è veramente eccezionale specialmente nel periodo primaverile, è importante che da parte dell'Amministrazione ci sia l’attenzione nel creare questo piccolo spazio che comunque vi consenta di vivere ancora meglio la natura che circonda quella determinata zona di Martina Franca. 

Per quel che riguarda poi l’altro punto che è stato e comunque l’altro suggerimento quello relativo alla piscina comunale su quello abbiamo necessità, ve lo dico francamente, di un ulteriore approfondimento, dobbiamo capire e dobbiamo cercare di verificare con quali fondi e con quale possibilità economiche l'Amministrazione Comunale potrebbe portare avanti un progetto di gestione di una piscina comunale che vedete non è soltanto il problema di costruire la piscina, ma è anche quello di andare poi a gestire questa struttura che ha dei costi notevoli di gestione. 

Comunque io sottoporrò e porterò, anche perché sono presenti quasi tutti i Consiglieri Comunali, se ci sarà la volontà, ci sarà una scelta come ho detto all’inizio di indirizzo nel voler realizzare una piscina comunale a Martina mi troverà fautore di questa iniziativa, nello stesso tempo ma protagonista nel volerla portare avanti e nel voler dare un’ulteriore struttura sportiva alla città. 

Io ritengo di concludere il mio intervento, non so se ho dimenticato qualcosa perdonatemi ma gli interventi sono stati tanti, io ritengo che questo sia stato un momento iniziale, un momento di arricchimento per tutti, un momento di confronto e spero che ci sia nel proseguo dell’attività e chiedo appunto all'Assessore alle politiche sociali ma soprattutto a tutto il Consiglio Comunale che ci sia questa possibilità di dialogo costante e continuo, in maniera tale che quello che è stato fatto oggi non vada perso, quello che il laboratorio “della città dei bambini” sta facendo non vada perso, ma sia soprattutto motivo di arricchimento per la città. 

Per quanto riguarda la cartellonistica è venuto fuori questo suggerimento di Martina città dei bambini oltre che città del festival e mi trovate pienamente d’accordo nell’apporre della cartellonistica proprio agli ingressi di Martina nel dire che Martina è la città dei bambini e c’è un impegno da parte dell'Assessore delegato appunto a questo tipo di intervento che mi sta dicendo che immediatamente provvederà a dare seguito a questa vostra esplicita richiesta. 

Poi volevo dirvi che comunque è mia intenzione venirvi a trovare, venirvi a trovare nelle scuole, ma soprattutto è mia intenzione e concludo appunto il mio intervento nel girare tutte le scuole di Martina, io personalmente, nel venirvi a porgere gli auguri di Natale. Quindi prima di Natale ci vedremo, vi verrò a fare gli auguri di Natale e verrò a visitare tutte le scuole di Martina Franca, lo dico qui oggi e assumo un impegno nei vostri confronti a venire e a vedere quali sono, io personalmente, le necessità del mondo della scuola di Martina Franca. Grazie. 

PRESIDENTE: Allora, un attimo di attenzione siamo alla conclusione dei lavori di questo Consiglio Comunale, sono particolarmente felice della presenza e del contributo veramente vero che è stato dato da tutti quanti voi. Devo ringraziare innanzitutto le tante associazioni che aderiscono alla “città dei bambini”, così come tutte le scuole di Martina che ne fanno parte. Ringrazio anche sì, noi oggi abbiamo invitato gli enti religiosi, ringrazio Monsignor Don Franco Semeraro che è stato presente e che vi saluta calorosamente, è stato qui nella prima fase del Consiglio e ha portato attraverso me il saluto, attraverso me per darvi il suo saluto. Ringraziamo anche i nostri Deputati, il Senatore Nessa, l’Onorevole Pino Lezza che hanno dato, hanno voluto fortemente la realizzazione di questo Consiglio Comunale monotematico sulla tematica dei diritti dell’infanzia. 

Io rivolgo un invito a tutti i ragazzi, nonché anche agli insegnanti per essere partecipi nel prossimo Consiglio Comunale che si terrà Giovedì prossimo, l’altro Giovedì, il 28 se non vado errato, perché noi come Consiglio Comunale approveremo un Ordine del Giorno in cui terremo conto di tutto quello che voi avete detto, ne faremo un documento unico e quindi sarà anche oggetto di discussione e di intervento da parte dei Consiglieri. Prima di chiudere i lavori, come avete visto sono giunte anche all'Amministrazione e quindi anche al Sindaco tante lettere, c’è una richiesta che viene fatta dagli studenti, dai bambini della scuola elementare Giovanni XXIII che vogliono consegnare al Sindaco il regolamento degli alunni. 

Quindi siccome va accettata questa richiesta i ragazzi della scuola Giovanni XXIII possono qui venire, signor Sindaco, prego i ragazzi. E’ un atto simbolico, anche i ragazzi ci danno i regolamenti speriamo che noi grandi ne facciamo tesoro. A questo punto ritengo conclusi i lavori del Consiglio, grazie a tutti quanti. 

============
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